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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Procedura coordinata VIA/AIA relativa ad ampliamento di discarica di rifiuti non pericolosi ubicata in contrada La Ricccia-Giardinello nel Comune di Taranto, di proprietà della società Italcave.
I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante, Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· nel 2014, la società Italcave ha richiesto l’autorizzazione per un intervento di ampliamento di cava, inteso come estensione dell’attività di coltivazione di cava a maggiore profondità e su aree adiacenti e la rimodulazione dei piani di coltivazione, in località “Giardinello-Lariccia” nel Comune di Taranto e “S. Teresa” nel Comune di Statte. Considerate le autorizzazioni già in possesso, la società Italcave S.p.A. coltiva tre distinte cave di calcare adiacenti che occupano una superficie pari a 125,50 ha, a cui andrebbe aggiunta la nuova particella con superficie pari a 8,15 ha. Con la richiesta suddetta la Società ha richiesto quindi l’autorizzazione all’ampliamento non solo alla nuova particella ma anche ad una maggiore profondità di estrazione, fino a 14 m s.l.m.;
· il progetto, prevedendo l’ampliamento e la rimodulazione dei piani di coltivazione delle tre distinte cave già autorizzate e della nuova particella in un nuovo unico piano di coltivazione, deve essere sottoposto a valutazione di impatto ambientale, procedimento attualmente in corso presso la Provincia di Taranto ricadendo l’intera superficie di cava di proprietà della ditta Italcave all’interno di due comuni, Taranto e Statte;
· la ItalcaveS.p.A, in data 31 marzo 2015, ha depositato presso la Provincia di Taranto una istanza coordinata AIA/VIA per un progetto di ampliamento della discarica di rifiuti non pericolosi e di modifica della piattaforma di selezione e inertizzazione, ubicati in contrada La Riccia-Giardinello nel Comune di Taranto. L’intervento prevede l’ampliamento della discarica per rifiuti speciali non pericolosi mediante la realizzazione di un terzo lotto, lo spostamento degli impianti di selezione e inertizzazione di rifiuti già autorizzati e la realizzazione di una nuova area di servizi generali con impianti di trattamento del percolato e del biogas;
· la discarica Italcave di rifiuti speciali non pericolosi ha ottenuto l'AIA per smaltire un volume totale di rifiuti pari a6.228.444 metri cubi con Determina Dirigenziale del Settore Ecologia della Regione Puglia del 24 febbraio 2009, n. 67, aggiornata per modifica non sostanziale con la D.D. del 17 aprile 2013, n. 22, rinnovata con la D.D. n. 33 del 17 novembre 2014 e rettificata con D.D. dell'Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, n. 36 dell'11 dicembre 2014 con pareri favorevoli di ASL Taranto, Comune di Taranto e Ufficio regionale rifiuti, parere contrario del Comune di Statte e mancato parere della Provincia di Taranto;
· la Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale dell’11dicembre 2014, n. 36 ha tra l'altro concessoderoghe all’emissione di alcuni inquinanti, in particolare:
· l’iscrizione in sottocategoria di discarica ex art. 7 c. 1 lett. c) del DM 27/09/2010 e conseguente deroga al parametro DOC (illimitato) per il Primo Lotto;

· l’iscrizione in sottocategoria di discarica ex art. 7 c. 1 lett. c) del DM 27/09/2010 e conseguente deroga al parametro DOC (illimitato) per il Secondo Lotto;

· la deroga fino a tre volte i limiti di accettabilità per tutti i parametri, tranne il Piombo, di cui alla tab. 5 del DM 27/09/2010 per il Primo Lotto;

· la deroga fino a tre volte i limiti di accettabilità per tutti i parametri, tranne il Piombo, di cui alla tab. 5 del DM 27/09/2010 per il Secondo Lotto;

· la deroga fino a tre volte i limiti di accettabilità per il parametro Piombo, di cui alla tab. 5 del DM 27/09/2010, limitatamente al 10% in peso del totale dei rifiuti in ingresso, per il solo Secondo Lotto.
CONSIDERATO CHE:

· con Determinazione del Dirigente Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale dell’11 dicembre 2014, n. 36 si dava atto che, sulla base della documentazione fornita dal Gestore, la volumetria totale residua a giugno 2014 risultava pari a 3.409.311 m3;
· l’area interessata dall’intervento in oggetto si trova ad una distanza inferiore a 2 km dal Parco Regionale Terra delle Gravine, pertanto sulla base di quanto previsto dai criteri generali per la localizzazione degli impianti, stabiliti dal PRGRS, tale localizzazione presenta un grado di prescrizione PENALIZZANTE. Quindi, l’ente competente potrà autorizzare l’impianto solo seriterrà che le criticità esistenti vengano adeguatamente superate con opere di mitigazione e compensazione;
· la mancata completa coincidenza dell’area del Parco Regionale Terra delle Gravinenella parte ricadente nel Comune di Statte con il SIC/ZPS “Area delle Gravine” non permette di far ricadere l’area di ubicazione della discarica nel grado di prescrizioneESCLUDENTE,previsto dal PRGRS in caso di distanza inferiore a2 km dal SIC/ZPS “Area delle Gravine”,né tantomeno permette di attivare la valutazione di incidenza ambientale e di acquisire il relativo parere favorevole dell’Ente di gestione dell’area naturale protetta interessata;
· il sito dell’area di intervento ricade, inoltre, in Aree dichiarate “ad elevato rischio di crisi ambientale” con grado di prescrizione PENALIZZANTE;

· l’area oggetto di intervento rientra nell’ambito del Sito di Interesse Nazionale di Taranto perimetrato con D.M. Ambiente 10 Gennaio 2000;
· gli esiti della caratterizzazione ambientale avvenuta nel corso del 2015, avevano mostrato un superamento delle Concentrazione Soglie di Contaminazione di alcuni elementi fra cui Cr, Pb, IPA, PCDD e Be.Nelle aree contermini a quelle interessate dall’ampliamento dell’attività estrattiva era stata peraltro redatta l’analisi di rischio sito specifica che aveva evidenziato “l’esistenza di rischio sanitario cancerogeno non accettabile”. Inoltre anche il parere rilasciato dall’Arpa nella Conferenza di servizi del 18 ottobre 2016 relativa alla procedura per l’ampliamento della cava aveva confermato “la valutazione tecnica sfavorevole, essendo il bilancio ambientale dell’intervento proposto negativo e non riequilibrato da congrue misure di compensazione ambientale”.
RITENUTO OPPORUNO:

· opporsi al progetto di ampliamento di una discarica dalla capacità di 6.228.444 m3, tra le più grandi d’Europa, che negli ultimi anni ha accolto rifiuti provenienti da altre province e regioni, nonostante la stessa sia collocata in territorio già fortemente compromesso;
· valutare il forte impatto ambientale dovuto alla presenza nel territorio della Provincia di Taranto di numerose discariche esaurite ed in esercizio, in particolare: la discarica per rifiuti speciali di Grottaglie per la quale le società Linea Ambiente ha richiesto l’ampliamento del III lotto, raddoppiandone di fatto la volumetria (portandolaa 4.571.000 metri cubi), per mezzo di un innalzamento delle quote di fine conferimento, attualmente previste con altezza media fuori terra di 5 metri, da portare secondo la società richiedente a 16 metri, e la discarica “Vergine”ubicata in località ‘Palombara’, nell’isola amministrativa di Taranto, per la quale è stata accertata una situazione di non idonea gestione del sito,rendendo indifferibili opportune azioni di bonifica;
· complessivamente,da quanto si evince dall’ultimo rapporto ISPRA, la capacità residua delle discariche che smaltiscono rifiuti urbani al 31/12/2015 è pari a 2.813.792 m3nel Comune di Taranto, 629 m3 nel Comune di Grottaglie e di 339.349 m3 nel Comune di Statte;
· conoscere quali siano gli orientamenti della Regione in merito alla pianificazione dei rifiuti e al fabbisogno in termini di capacità di conferimento, con particolare riferimento alle discariche per rifiuti speciali;

· considerare il forte livello di inquinamento della falda, dovuto alla presenza di discariche ed impianto altamente impattanti;
· valutare se le deroghe rilasciate alla discarica Italcave spa con rinnovo dell'AIA con D.D. n. 36 dell'11 dicembre 2014 e il progetto di ampliamento in oggetto siano conformi ed opportuni in un'area SIN ad alto rischio di crisi ambientale come quella di Taranto;

· considerare la circostanza che l’area di Taranto, già ad elevatorischio di crisi ambientale, presenta criticità sanitarie ambientali evidenziate con le risultanze della Valutazione del Danno Sanitario (VDS) eseguita ai sensi della LR 21/2012 per l’impianto siderurgico ILVA SpA (che determina di per sé una implicita criticità d’area);
· non condividere l’idea della “valorizzazione” dell’area legata all’intervento in oggetto, come dichiarato nelle relazioni del proponente, in considerazione del fatto che la realizzazione dell’impianto squalifica definitivamente l’area in cui lo stesso insiste. La presenza di tale insediamento contribuisce ad aumentare l’impatto ambientale cumulativo su tutte le matrici ambientali (in questo caso particolarmente compromesse risulterebbero la falda e la tutela degli habitat e delle specie del SIC/ZPS “Area delle Gravine” e del Parco Regionale) delle opere presenti nel territorio interessato. Pertanto,è fondamentale valutare attentamente gli impatti cumulativi sinergici all’interno di un’area fortemente degradata e già caratterizzata da attività produttive rispetto alla quale risultanoincompatibili ulteriori pressioni ambientali. In sede di VIA, infatti, è necessario che le autorità competentivalutino tutti gli impatti che derivano dalla realizzazione di un’opera,stimando la capacità di carico ambientale del sito di localizzazione dell’opera, “che non può trascurare … gli impatti cumulativi e sinergici di più progetti” (Principi e criteri di massima della valutazione di impatto ambientale - Circolare Ministero Ambiente 1996). Inoltre, è un principio ormai pacifico della giurisprudenza quello che stabilisce che, in ogni caso, la VIA non costituisce un mero giudizio tecnico, suscettibile in quanto tale di verificazione sulla base di oggettivi criteri di misurazione, ma presenta profili particolarmente intensi di discrezionalità amministrativa, sul piano dell'apprezzamento degli interessi pubblici, tra i quali quello alla salute, e della loro ponderazione rispetto all'interesse all'esecuzione dell'opera, apprezzamento che è sindacabile dal giudice amministrativo soltanto in ipotesi di manifesta illogicità o travisamento dei fatti, nel caso in cui l'istruttoria sia mancata o sia stata svolta in modo inadeguato, e sia perciò evidente lo sconfinamento del potere discrezionale riconosciuto all'Amministrazione (Cons. Stato, Sez. V, 22 giugno 2009, n. 4206). 

INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
· per conoscere quali iniziative, di sua competenza, la Regione intenda intraprendere nell’ambito del procedimento in oggetto al fine di opporsi alla richiesta di ampliamento della discarica in un territorio già fortemente compromesso dal punto di vista ambientale e sanitario;
· per conoscere lo stato dell’iter della procedura coordinata VIA/AIAinerente il progetto di ampliamento della discarica di rifiuti non pericolosiin oggettoe se l’autorizzazione all’ampliamento della discarica sia stata effettivamente rilasciata da parte della Provincia di Taranto;
· per conoscere la ragione della mancata estensione del SIC “Area delle Gravine”al territorio del Parco Naturale Regionale Terra delle Gravinenella parte ricadente nel Comune di Statte.
I Consiglieri Regionali M5S,
Marco Galante
Antonio Trevisi

Cristian Casili

